
 

   

 

IX Risoluzione - Il calcio europeo unito contro il razzismo

Gli Statuti UEFA indicano come obiettivo prioritario la promozione del calcio in 
tutta Europa in uno spirito di pace, comprensione, fair-play e senza alcuna 
forma di discriminazione.

Allo stesso modo, gli 11 valori fondamentali della UEFA contengono un impegno 
affinché la UEFA adotti una politica della tolleranza zero in materia di razzismo.

Tali valori dichiarano che il calcio deve dare il buon esempio. Il calcio unisce le 
persone e prescinde dalla diversità. Quindi il rispetto è un principio chiave del 
gioco.

In questa prospettiva, il calcio europeo è fermamente unito nel suo credo che il 
razzismo e altre forme di discriminazione debbano essere eliminate dal calcio, 
una volta per tutte.

La UEFA e le sue federazioni membro si impegnano con la presente a 
raddoppiare i propri sforzi per sradicare il razzismo dal calcio. Si devono 
applicare sanzioni più severe per qualsiasi forma di comportamento razzista che 
danneggi il gioco.

Gli arbitri dovranno fermare, sospendere o perfino annullare una partita in 
caso di incidenti ispirati da considerazioni razziste. Seguendo le linee guida 
UEFA articolate in tre fasi, una partita sarà innanzitutto fermata e verrà diffuso 
un avvertimento al pubblico. In secondo luogo, la partita sarà sospesa per un 
periodo di tempo. In terzo luogo, qualora il comportamento razzista perduri, la 
partita verrà annullata, previo coordinamento con il personale incaricato della 
sicurezza. In tal caso la squadra responsabile di tali comportamenti perderà 
l'incontro.

Qualsiasi giocatore o funzionario di una squadra che venga ritenuto 
responsabile di comportamenti razzisti dovrà essere sospeso per almeno dieci 
partite (o un periodo equivalente per i rappresentanti del club).
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